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A proposito di alcuni commenti di stampa 

Il valore politico 
della vertenza FIAT 
L'articolo di fondo che ab

biamo dedicato, sull'Unità di 
giovedì scorso, alla situazio
ne della FIAT e alla nuova 
vertenza aperta dai lavoratori 
del grande complesso automo
bilistico, ha suscitato alcune 
reazioni che meritano un com
mento. L'analisi, come si ri
corderà, partiva dalla situazio
ne di difficoltà in cui si tro
va oggi l'azienda e dall'allarme 
lanciato a questo • proposito 
dai suoi massimi dirigenti, 
per porre t'accento su due 
aspetti della questione: 

1) Gli elementi di difficoltà 
più propriamente «aziendali» 
denunciati dagli Agnelli, se 
da un lato risalgono a respon
sabilità precise del gruppo di
rigente FIAT (il sostegno al
la strategia dell'inflazione e 
la manovra spregiudicata dei 
prezzi che, se ha dato qual
che vantaggio iniziale alla 
azienda, si ritorce oggi con
tro di essa), dall'altro tutta
via non mettono in discussio
ne la solidità del suo impian
to economico-finanziario. La 
campagna allarmistica di que
sti giorni e la mancata cor
responsione dell'acconto sul 
dividendo '73, il preannuncio 
di una situazione di deficit 
nel bilancio del settore auto 
assumano sotto questo profilo 
un carattere chiaramente stru
mentale, rivolto a predetermi
nare nuovi aumenti dei prez
zi e a condizionare l'imminen
te lotta sindacale. 

2) I veri problemi cui si tro
va di fronte la FIAT, e che in 
qualche modo ne mettono in 
discussione le prospettive, ri-
guardano il quadro dei suoi 
rapporti con l'economia nazio
nale, così come si è venuto 
delineando a seguito della cri
si del vecchio meccanismo di 
sviluppo. Per esplicita e ripe
tuta ammissione degli stes
si Agnelli, l'industria automo
bilistica rischia di entrare in 
una situazione di « impasse » 
se non vengono introdotte mo
dificazioni sostanziali nell'in
dirizzo economico generale del 
Paese, se non vengono risolti 
alcuni dei nodi strutturali che 
hanno provocato la crisi (nuo
ve tensioni nel mercato del 
lavoro e. anche sotto questo 
profilo, riproposizione in ter
mini nuovi della questione 
meridionale; ruolo frenante 
che sono venuti ad assumere, 
ai fini del decollo di una nuo
va fase di sviluppo, determi
nati tipi di rendita parassi
taria, o meglio ancora quel 
tipo di rapporto tra profitto 
e rendita, su cui in passato 
la FIAT stessa ha tuttavia 
fondato la propria espansio
ne; ecc.); in altre parole, se 
non sarà rapidamente avvia
ta, da parte dei poteri pub
blici, una politica di program
mazione capace di costituire 
un «nuovo quadro di riferi
mento » per lo sviluppo com
plessivo dell'economia. 

Queste esigenze — che sono 
« reali », anche se ovviamente 
i padroni della FIAT tendono 
a porle e a risolverle a pro
prio vantaggio, e non certo 
nell'interesse della classe ope
raia e del Paese — aprono 
indubbiamente una contraddi
zione nuova (di cui del resto 
si erano avute le prime avvi
saglie nell'ultima fase del go
verno Andreotti) tra le pro
spettive dei gruppi industria
li più avanzati e dinamici, e 
la situazione di stallo, di so
stanziale immobilismo cui tut
tora sembra tendere la DC, 
tutta rivolta all'affannoso ten
tativo di conservare vecchi 
equilibri clientelari e corpora
tivi all'ombra di una sostan
ziale inefficienza dello stato, 
e perciò timorosa di affron
tare i problemi in termini di 
scelte rigorose e di program
mazione. 

Questa contraddizione è un 
dato nuovo della situazione po
litica. tanto più rilevante in 
quanto non riveste un carat
tere contingente o meramente 
« congiunturale », ma è stret
tamente connesso alla «crisi 
di fondo T> che attraversa il 
Faese, e al processo di modifi
cazione ch'essa mette in moto 
nei rapporti tra economia e 
politica e nei vecchi equilibri 
tra i partiti e le forze sociali. 
Di questa novità — sia detto 
per inciso — sembra non te
ner conto il compagno Riccar
do Lombardi, quando, nel suo 

Le « dieci giornate » 

di proselitismo 

Torino: oltre 
diecimila 
tesserati 

in due giorni 
Si sviluppa ir. tutto il 

Partito la mobilitazione 
per il tesseramento e pro
selitismo 1974 al PCI e alla 
FGCI. 

Fanno spicco i risultati 
già raggiunti dalla Fede
razione di Torino. In soli 
due giorni sono già stati 
tesserati 10.508 compagni, 
pari al 29°.'» degli iscritti. 

A Bari i compagni tesse
rati sono 2.400; oltre 200 
i nuovi reclutati. A Gra
vina sono già stati tesse
rati 300 compagni, a Gio-
vinazzo 101 su 134, ad An 
dria 310, a Valenzano 51 
su HO, a Putigliano 75 su 
115, a Bisceglie 100 con 25 
nuovi iscritti. In tutte le 
sezioni di Bari la quota-
tessera risulta quasi rad 
doppiata. Sempre a Bari 
di particolare rilievo i ri
sultati della FGCI- già 
1.020 giovani sono stati 
tesserati per il "74, cioè più 
del 50*/» rispetto ai 1.911 
iscritti del *73. I nuovi le 
elutati alla FGCI sono 150 

A Taranto sono stati tes 
aerati circa 3.000 compa 
gni, cioè il 28" o Fra le se 
zioni da segnalare la «To 
gliatti » della città che ha 
ritesserato oltre il 60% 
degli iscritti. 

intervento all'ultimo CC socia
lista, tende a codificare i rap
porti tra i partiti operai e la 
DC nell'ambito di una visione 
statica, come se la DC non 
fosse altro (e non possa essere 
altro) che « una forza di me
diazione fra il capitalismo 
avanzato e gli interessi paras
sitari e arretrati », da cui sa
rebbe condannata a ricavare 
in eterno il suo carittere 
« strutturalmente conservato
re». Per quanto si presuma 
vicina alle sfere celesti, la 
DC non riesce ad essere una 
entità metafìsica: e oggi è pro
prio quel suo ruolo di «me
diazione» ad essere messo in 
causa dalle tensioni che la 
crisi strutturale del paese crea 
nel tessuto della società italia
na, tra i vari settori e strati 
sociali. Non a caso la DC si 
trova oggi a dover fronteg
giare una «crisi di identità» 
che discende in larga misura 
dalla fase critica che stanno 
attraversando i suoi tradizio
nali rapporti con le classi me
die, col mondo contadino, con 
certi strati parassitari, con 
settori dello stesso capitalismo 
avanzato. Il problema vero è 
di individuare attraverso qua
li linee e scelte concrete il mo
vimento operaio può interve
nire all'interno di queste nuo
ve contraddizioni, al fine di 
farle maturare in effettivi spo
stamenti politici e in uno 
sbocco chiaramente democra
tico. 

In questo quadro la « ver
tenza FIAT» assume tutto il 
suo valore non solo sindacale, 
ma politico. Di fronte alle 
manifeste -contraddizioni dei 
gruppi dominanti e del gover
no, alla loro incapacità di de
lineare e avviare una nuova 
fase di sviluppo risolvendo i 
nodi strutturali della crisi, la 
classe operaia — dando con
tinuità e rigore logico al gran
de movimento riformatore 
ch'essa ha guidato in questi 
anni — si pone in modo sem
pre più diretto ed incisivo co
me protagonista di una lotta 
tesa a dare un nuovo equili
brio allo sviluppo economico e 
a realizzare un nuovo assetto 
sociale. Questo è il significato 
della scelta meridionalista. 
della richiesta di nuovi inve
stimenti produttivi e sociali, 
del rapporto organico che vie
ne stabitito nella piattaforma 
tra le rivendicazioni salariali, 
la trasformazione dell'organiz
zazione del lavoro e i temi 
generati dello sviluppo del pae
se. Noi comunisti, del resto, 
non ci siamo limitati ad espri
mere il nostro pieno consenso 
col movimento sindacale uni
tario impegnato nella verten
za (come abbiamo fatto nella 
ultima riunione del Comitato 
centrale), ma abbiamo dato il 
nostro • contributo attivo, di 
idee e di mobilitazione, alla 
definizione di questo nuovo 
fronte di lotta. Ecco perchè il 
tentativo compiuto ieri dalla 
Stampa, nell'editoriale di Gio
vanni Trovati, di far passare 
la nostra analisi sui problemi 
reali della FIAT come un 
« ammonimento » ai sindacati, 
non è altro che una grossola
na quanto innocua gherminel
la propagandistica. 

Il Manifesto, dal canto suo, 
dopo aver detto di condivide
re (se abbiamo ben compreso) 
la sostanza della nostra ana
lisi, ci accusa di non aver chia
rito che il «nuovo modello di 
sviluppo» per il quale lottia
mo è incompatibile con la 
«azienda FIAT storicamente 
data», per la contraddizione 
tre «domanda di consumi so
ciali e domanda di consumi 
privatissimi come quelli au
tomobilistici». Non ci appare 
superfluo, innanzitutto, riba
dire una distinzione di fondo 
a cui il movimento operaio — 
da Marx in poi — ha sempre 
attribuito grande importanza: 
«l'azienda» (che si chiami 
FIAT o abbia altro nome) non 
si identifica soltanto col tito
lo di proprietà, col profitto e 
con gli indirizzi del padrone: 
è anche l'espressione dello svi
luppo « storico » — e in questo 
senso « oggettivo » — delle for
ze produttive, e un patrimonio 
economico e tecnico dell'intie
ra collettività nazionale. Un 
«nuovo modello di sviluppo» 
non nasce da misure «puniti
ve» nei confronti di un'azien
da o di un settore produttivo. 
ma cui rivendicazioni, lotte e 
scelte di investimento capaci 
di far emergere una nuova do
manda, di far avanzare nuovi 
settori traenti e, per questo 
via. di promuovere processi di 
riconversione delle stesse 
strutture esistenti. 

Da tempo noi comunisti ab
biamo individuato gli obbietti
vi e le linee di lotta in grado 
di mettere in movimento tali 
processi. Le nostre proposte 
sul Mezzogiorno, sull'agricol
tura. sulle priorità dei consu
mi sociali, vanno in questa 
direzione Lo sforzo che ab 
biamo compiuto per far ma
turare dall'interno del movi 
mento di lotta de* lavoratori 
fé in primo luogo della stessa 
Fiat) la rivendicazione fonda
mentale di un controllo ope
raio e democratico sulla poli
tica degli investimenti — in 
grado di porre un limite alla 
prerogativa finora indiscussa 
della proprietà privata — si 
muove anch'esso nel senso di 
un nuovo tipo di sviluppo 

Il rapporto organico che la 
vertenza FIAT tende a stabi 
lire tra la crescita del potere 
contrattuale della classe ope
raia sull'organizzazione del la
voro, e la sua capacità di in
tervenire autonomamente nel
la scella deali investimenti. 
rende esplicito il fatto che 
la lotta ver un nuovo mecca 
nismo di svilupno pone pro
blemi di democrazia e di pote
re nello stesso momento in cui 
afferma l'esigenza di nuovi in
dirizzi economico-produttivi 
Non ci stupisce, peraltro, che 
non se ne siano accorti t re
dattori del Manifesto, impe 
qnatt come sono a far esplode
re le loro « tempeste » rivolu
zionarie nei bicchieri d'acqua 
dell'ideologia 

Adalberto Minucci 

Nuova tappa delle indagini per la strage di Piazza Fontana 

Si e tornati a parlare di Hauti 
nel confronto tra Freda e Ventura 
Il nome del deputato missino, affiancato a quello di Stefano Delle Chiaie, esponente di «Avanguardia Nazio
nale», di Paolo Andreani, dì «Ordine Nuovo», e di altri partecipanti alla riunione di Padova nell'aprile 1969 

Il criminale attentato di Milano 

Come quelle del «giovedì nero» 
le bombe contro la sezione PCI 

Nella nuova delittuosa impresa dei fascisti tre compagni fortunatamente incolumi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

Erano di tipo SRCM (Società 
romana costruzioni meccani
che) eguali cioè, a quelle usa
te dai fascisti durante il tra
gico « giovedì nero ». durante 
il quale l'agente Marino ri
mase ucciso, le bombe adope
rate l'altra notte per il crimi
nale attentato fascista contro 
una sezione del PCI. in via 
Padova. Solo per una fortuna
ta combinazione non vi sono 
state vittime tra i compagni. 
Era passata la mezzanotte: 
tre compagni si trovavano an
cora in sezione, in occasione 
della campagna di tessera
mento. Vittorio Casagrande, 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Torino: Di Giulio; Prato: 

Galluzzo Ancona: Napolitano! 
Torino: Pecehiolij Agrigento: 
Reichlin; Altamura (Bari): Ro
meo; Ala (Trento): Serri; Per
l ina (Trento): CuHaroj Lauri» 
(Potenza): La Torre; Naso 
Torbole (Trento): De Canteri; 
Acerra (Napoli) : Fermariello; 
Bolzano • Merano: Libertini; 
Sover (Trento): Virgili. 

DOMANI 
Ancona: Fanti; Bari: ImbenI; 

Savona: Natta; Caltaglrone (Ca
tania): Occhetto; Cuorgni (To
rino): Pecchioti; Sciocca: Rei
chlin; Arco e Bolognano (Tren
t o ) : Serri; Siena: Seronl; Car-
bonìa: Bìrardi; Nomi (Trento): 
Cutfarro; Laivez • Salorno 
(Bolzano): Gouthien Manico-
nuovo (Potenza): La Torre; 
Corleone (Palermo): Motta; Ci
priano e Casal Principe (Ca
serta): Valenza; Alia (Paler
mo) : Vizzini; Campobasso: 
Conte; Pellicano (Trento): Do 
Canteri; Bagheria (Palermo): 
De Pasquale; Trento e Valdi-
cembri: Libertini; Wolfsbrug 
(emigrazione) : Mancuso; Ma-
terfc Ravera e Grifone; Castel
lo Tesino (Trento): Virgili. 

LUNEDI' 
La Spezia: Natta; Ostuni (Brin
disi): Romeo; Milano: Torto-
ralla; Ancona: Chiarente; Fi
renze: Fibbi; Modena: Oliva; 
Torre del Greco: S. Ceravolo; 
Pisa: D'Alessio; Mestre: Liber
tini; Siena: Raffaeli!. 

MARTEDÌ' 
Trento: Ingrao; Varese: 

Gruppi. 

Angelo Cirillo e Salvatore Del 
Popolo si erano appena salu
tati, e. dopo avere chiuso il 
portone, si stavano allonta
nando. Il compagno Casagran
de aveva parcheggiato il suo 
taxi vicino al passaggio car
raio dello stabile e si appre
stava a salirvi. E' stata la 
sua fortuna. Una prima bom
ba è scoppiata sul marciapie
de davanti all'ingresso: le 
schegge hanno completamen
te distrutto la vetrinetta di 
un negozio di cornici e seria
mente danneggiato il taxi. So
lo perchè protetto dalla car
rozzeria, il compagno è rima
sto incolume. Non si era spen
ta l'eco della prima esplosio
ne. che una seconda bomba 
colpiva la saracinesca della 
sezione, ad un'altezza di due 
metri circa. I fascisti avevano 
lanciato gli ordigni nascosti 
dietro una staccionata sul Iato 
opposto della via. proprio di 
fronte la sezione. 

Mentre i primi cittadini ac
correvano davanti alla sezio
ne, una pattuglia di carabi
nieri fermava quattro giovani 
a bordo di una « 124 > bianca 
in via Conegliano. Sull'auto i 
militi rinvenivano catene, 
mazze ferrate e una grossa 
quantità di proiettili. Fermati 
e condotti in caserma, i tre so
no stati successivamente rila
sciati. Uno, invece, è stato 
arrestato per possesso di armi 
improprie e munizioni. Non si 
sa, finora, il ruolo avuto da 
questi giovani nell'attentato. 

Che l'attentato contro la se
zione del PCI facesse parte di 
un piano più vasto teso ad ali
mentare il clima di tensione 
in vista dello sciopero procla
mato dai missini nelle scuole 
è provato da una serie di epi
sodi avvenuti per tutta la se
rata in città. Un gruppo di 
circa venti fascisti si è aggi
rato per tutta la sera sotto i 
portici della Gallerìa armati 
di bastoni e catene. Uno dei 
teppisti faceva anche bella 
mostra di una pistola. Un ma
gistrato di passaggio nella no
stra città è stato testimone 
oculare dell'episodio, notando 
l'arma in pugno ad un fa
scista. 

Un altro cittadino, alloggia
to in un albergo del centro, ha 
visto sparare parecchi colpi 
di pistola. Cinque bossoli sono 
stati trovati da un metronotte 
a terra vicino ad un paio di 
occhiali con le lenti infrante. 
Qualche ora dopo prima del
le 3. il custode della Scala ri
ceveva una telefonata anoni
ma che annunciava lo scoppio 
di una bomba. La successiva 
perquisizione degli agenti ha 
escluso ogni pericolo. 

Una grave perdita per 

la scienza e l'antifascismo 

E' morto ieri a Roma 
Vindice Di Vittorio 

Stroncato da una malattia 
inguaribile, è morto ieri pome
riggio a Roma il compagno 
Vindice Di Vittorio. 

Secondogenito di Giuseppe 
Di Vittorio, era nato a Bari 
il 21 ottobre 1922, in uno dei 
momenti più drammatici del
lo scontro tra il movimento 
popolare e le squadracce fa
sciste. Dopo un'infanzia vis
suta con i suoi nell'esilio, era 
entrato, non ancora ventenne. 
nella resistenza in Francia, 
dove si era distinto per il 
suo leggendario coraggio, gua
dagnandosi sul campo il grado 
di capitano (più tardi ricono
sciutogli nell'esercito regola
re francese). 

Il 14 agosto 1944, in una del
le ultime battaglie della libera
zione il partigiano «Silvio» 
era caduto sotto 11 fuoco di 

una mitragliatrice tedesca, con 

una ferita alla spina dorsale 
delle cui conseguenze avreb
be poi atrocemente sofferto 
per tutta la vita. 

Dopo lunghi mesi trascorsi 
in ospedale e sopportati con 
sereno coraggio, aveva intra
preso all'Università di Bolo
gna. studi di chimica indu
striale e nel '52. non ancora 
laureato, era entrato nei labo
ratori di chimica biologica al
l'Istituto superiore di sanità. 
a Roma. 

Si era fatto qui apprezzare 
come ricercatore intelligente e 
attento, guadagnandosi la sti
ma profonda dei suoi colle
glli per il suo attaccamento al 
lavoro e la sua coscienziosità 
operativa, oltre che per le sue 
eccezionali doti umane. Mo
desto. leale, generoso. Vindice 
affrontava con tranquillo stoi
cismo fatiche assai dure per 
il suo fisico provato. Aveva 
lasciato il lavoro negli ultimi 
anni, dopo brillanti ricerche 

nel campo degli antibiotici, dei 
nucleotidi e dei pigmenti pro
dotti da streptomiceti. 

I funerali avranno luogo lu
nedi mattina, partendo dalla 
abitazione in viale del Pri
mati Sportivi 33. Alle 11.30. 
davanti alla Basilica di San 
Lorenzo, all'ingresso del Ve-
rano. si svolgerà una cerimo
nia di saluto. 

Alla sorella Baldino Di Vit
torio Berti, al cognato Giusep
pe Berti e alla nipote Silvia 
vanno tn questo momento do
loroso le affettuose condo
glianze dell'Unità. 

La perizia a Bologna 

Sano di mente . 

l'uomo che 

si autoaccusò per 

gli attentati 

fascisti 
BOLOGNA, 2 

Luigi Meneghin. 26 anni, 
che si autoaccusò di aver pre
disposto un certo numero di 
timers che potrebbero esse
re stati usati dai fascisti per 
gli attentati sui treni e per la 
strage di piazza Fontana è sa 
no di mente. 

• A questa conclusione è giun
to lo ' psichiatra prof. Augu
sto Balloni, incaricato dal giu
dice istruttore dott. Zincani 

Luigi Meneghin, come è no
to, nel mese di luglio dell'an
no scorso aveva affermato di 
aver approntato numerose sve
glie che erano state utilizzate 
per innescare gli ordigni esplo
sivi sui treni e di aver predi

sposto impianti ricetrasmitten
ti per conto dei terroristi fa
scisti. nelle cui fila aveva 
militato. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Ventura Insiste sulla presen
za di Stefano Delle Chiaie al
la famoso riunione del 18 a-
prile 1969, quella in cui ven
nero programmati gli attenta
ti dinamitardi culminaH nella 
strage d: piazza Fontana. Inol
tre, come un perfetto presti
giatore. tira fuori dal suo cap-

ipello un nuovo nome: Paolo 
Andrianl, esponente di «Or
dine Nuovo», amico di Pino 
Rauti (l'esponente neofasci
sta a tarda sera ha rilasciato 
una irritata smentita minac
ciando querele. Anche lui 
avrebbe partecipato alla riu
nione di Padova. Il succo dei 
movimentati interrogatori del 
giudice D'Ambrosio e del so
stituto procuratore Alessan
drini, durati oggi oltre sette 
ore, sarebbe questo. Vedia
moli più in dettaglio. 

'.a giornata è cominciata 
con il confronto fra Ventura 
e Freda, entrambi Incarcera
ti a San Vittore. Presenti gli 
avvocati di parte civile e i di
fensori dei due imputati, Ven
tura h& insistito nel dire che 
il Freda gli aveva detto che 
alla riunione aveva parteci
pato l'esponente di «Avan
guardia nazionale » Stefano 
Delle Chiaie. Il Freda, sprez
zante, ha riaffermato che. a 
sua conoscenza, la riunione 
non c'era nemmeno stata 

A questo punto, il Ventura 
ha annunciato di voler fare 
una dichiarazione al giudice. 
Rimasto solo con 1 magistra
ti. ha detto che nei giorni 
scorsi ha avuto ben tre collo
qui con Freda, il contenuto 
dei quali sarebbe più o meno 
questo: «Caro Freda. tu mi 
hai messe nei guai e ora devi 
togliermi. Sei tu che mi hai 
parlato della presenza di Del
le Chia> alla riunione » « No 

- avrebbe risposto Freda — 
Delle Chiaie non c'era ». « E 
chi c'era allora? Pino Rau
ti? ». 

Preda, allora, stando alla 
versione di Ventura, avrebbe 
detto che Pino Rauti, l'ex di
rigente di a Ordine nuovo». 
ora membro della Direzione 
del MSI nonché deputato, non 
era presente fisicamente, ma 
in {spirito. Capita l'antifona, 
il Ventura avrebbe fatto al
cuni nomi di dirigenti della 

Approfondito dibattito 
all'assemblea dell'ARCI 
Sottolineata l'esigenza di un'azione sempre più organica 
sui problemi della cultura, del tempo libero e dello 
sport - Iniziativa nel Mezzogiorno - Intervento di Senatori 

E' proseguita ieri, a Roma, 
sulla base della relazione del 
compagno Arrigo Morandi, la 
riunione congiunta dell'assem
blea nazionale dell'ARCI e del 
comitati direttivi nazionali del-
l'UISP. UCCA. ARCrCaccia e 
ARCI-Dama 

I numerosi interventi han
no messo in evidenza l'esi
stenza di una crescente con
sapevolezza della necessità po
litica di una azione sempre 
più organica sui problemi del 
ìa cultura, del tempo Ubero 
e delio sport. La possibilità 
di incidere sulla realtà del 
Paese — è stato più volte 
rilevate — scaturisce dall'am
piezza dell'intervento su que
sti problemi, nonché dalla ca
pacità di affrontarli in modo 
articolato, ma secondo una 
unica strategia d'azione. 

Numerosi sono stati gli in
terventi sui problemi del Mez
zogiorno e dell'azione in di
rezione del mondo del lavo
ro, anche in relazione alla 
decisione già assunta di giun
gere a nuove torme organiz
zative adeguate alla fase di 
crescita dell'ARCI - UlSP. 

La questione del Mezzo
giorno. in particolare, è emer
sa cerne problema priorita
rio eh** l'associazionismo de
mocratico non può rinviare 
oltre Ne hanno parlato Cer
nisi ( Brindisi i. Fabbri (Lec
ce;, Gii5inu (Sassari) e Intuii 
(Eu.ru, fornendo un quadro 
delle attuali condizioni di In
tel venu dellARCl UISP. So 
no emersi, fra gli altri, il 
problema dei quadri e la ne
cessita di un intervento in 
questa direzione rie) centro 
studi e formazione dell'ARCI 
UìSP. Anche la vertenza per 
una verifica della spesa pu& 
blica per la cultura e Io sport 
è state sottolineata come un 
dato d: particolare importan
za per il Mezzogiorno. 

E* intervenuto anche u com
pagno Senatori, .segretario ge
nerale dell'UISp. che. fra l'al
tro, ha richiamato l'esigenza 
di una azione in direzione de
gli enti locali e delle Regio
ni. che nel Mezzogiorno più 
spesso che altrove, utilizzano 
m*rzzi finanziari pubblici per 
favorire operazioni privatisti-
che a danno delle attività di 
massa. Il compagno Elise), 
direttore del giornale deu'as-
socia7'one Dimensione A, ha 
rilevato la necessità di un 
Impegno deciso di tutte le 
forze democratiche sui pro
blemi della stampa e dell'in
formazione. 

II dibattito proseguirà do
mani, ultimo giorno dei la
vori. 

Nuovo volo 
transiberiano 
Roma-Tokio 

L'Alitalia ha inaugurato que 
sta mattina la nuova rotta 
transiberiana Roma • Milano 
Francoforte - Mosca - Tokio che 
permette una riduzione di set
te ore nei col I*»-»a menti aerei 
Europa-Estremi Oriente. 

Al volo inaugurale parteci 
pano il sottosegretario ai Tra 
sporti e all'Aviazione civile 
Masciadri, in rappresentanza 
del governo, il gen. Remondi 
no. vice-presidente dell'Alita-
Ha, il dott. Leccese, responsa
bile degli accordi internazio
nali e commerciali 

organizzazione fascistica di 
«Otxline nuovo». Arrivato a 
quello di Andreani, il Preda 
avrebbe assentito. 

A dimostrazione che quella 
che stava dicendo era la veri
tà, Ventura ha citato due de 
tenuti che avrebbero ascolta
to il colloquio fra lui e Freda. 
Interrogati dal dott. D'am 
brosio, 1 due testi-detenuti a 
vrebbero confermato la ver
sione di Ventura. 

Dopo l'interrogatorio dei 
duo testi, il giudice ha messo 
nuovamente a confronto I 
due. Freda, messo di fronte 
ali? dichiarazioni appena rese. 
si è limitato a definirle fan 
tast!cherie, rifiutandosi quin 
di di parlare. 

Seconao questa versione pò 
trebberò trovare una spiega
zione anche le dichiarazioni 
rese dal Pozzan, tuttora lati
tante, al giudice Stiz. Come 
•:l ricorderà egli fece per ben 
aue volU. il nome di Rauti. 
ritrattando la terza volta. Se
condo 11 Ventura, il Pozzan 
potrebbe avere fatto confu
sione, avendo capito che alla 
riunione era presente Rauti. 
anziché un suo amico, e cioè 
Paolo Andreani, che era ef
fettivamente uno dei membri 
più attivi dell'organizzazione 
eversiva Per il Delle Chiaie. 
peiò. si sa che egli fu trova
to nella propria abitazione la 
mattina del 19 aprile dalla po
lizia che. quel giorno, a se 
gu.to dell'attentato contro la 
abitazione dell'on. Restivo, al
lora ministro degli Interni. 
aveva disposto una nutrita se
rie d: perquisizioni. Ma il 
Ventura non si scompone. Fa 
osservare che il Delle Chiaie 
fu trovato alle 10 del matti
no e che. quindi, potè avere 
tutto il tempo per fare ritor
no da Padova, dove avrebbe 
partecipato alla riunione del 
giorno prima e farsi trovare 
in pigiama, nella sua casa. 

Ventura, Insomma, Insiste 
nella sua accusa contro Fre 
da e 1 gruppi di « Avanguar 
dia nazionale » e di « Ordine 
nuovo». La sua tesi, che con
tiene probabilmente alcune 
verità, si scontra però contro 
il serio ostacolo di Guido 
Giannettlni, l'ex redattore del 
l'orgnno ufficiale del MSI, da 
lui indicato come un agente 
del SID. Il Giannettlni, con 
il quale il Ventura ha mante
nuto rapporti anche durante 
11 periodo della sua detenzio 
ne. è un dirigente di «Avan 
guardia nazionale». Il suo no 
me s: trova, infatti, nell'elen 
ro fornito dall'Ufficio politico 
della Questura di Roma al 
la Procura della Repubblica 
Ventura, perfettamente consa 
pevole di questo inghippo, ne 
ga recisamente che il suo 
amico Giannettlni abbia fatto 
parte di quell'organizzazione. 
In altre parole, accusa di fai 
so l'Ufficio politico della Que 
stura. 

Ma la sua affermazione non 
sta in piedi. Deve spiegare al 
lora come, mai, lui che si con 
siderava un uomo di sinistra. 
abbia avuto relazioni più che 
amichevoP con un dirigente 
di un'organizzazione fascisti 
ca, ottenendo da lui rapporti 
di natura segreta. 

Sul Giannettini, anche il di 
fensore d: Freda avrebbe chi» 
sto che vengano svolte inda 
gini, per stabilire quali eranr 
i suoi rapporti con il SID 

Per concludere, quale può 
essere il significato degli In 
terrogp.torì e dei confronti d» 
oggi? L'impressione è cne i 
rapporti fra i due maggior» 
impjtat: siano, in realtà, ni
no ostili di quanto si vorrer» 
be far credere. Un elementi 
preciso. infatti, è scaturite 
dalia giornata di oggi: Fred»-
e Ventura, nonostante PÌSOJ> 
mento d; quest'ultimo, haiini. 
trovar.} »! modo di tessere flit. 
colloqui. 

Ibìo Paolucci 

La decisione della giunta regionale 

I decreti tributari 
impugnati dalla Sicilia 
Violano i poteri della Regione che vedrebbe sot
tratti al proprio bilancio oltre sessanta miliardi 

PALERMO. 2 
La giunta regionale siciliana 

di centro-sinistra ha deciso di 
impugnare i decreti delegati 
in materia tributaria emana
ti dal governo nazionale. La 
impugnativa è stata notifica
ta con tutte le formalità di 
rito stamane alla Corte Costi
tuzionale. che dovrà giudicare 
della legittimità dei decreti 
governativi, in relazione al 
passo compiuto dalla giunta 
regionale che denuncia gravi 
« lesioni degli interessi e delle 
potestà della Regione sicilia
na » contenute nei provvedi
menti 

Le nuove norme in materia 
di accertamento fiscale e di 
riscossione di imposte e tri
buti licenziate dal governo 
hanno prodotto in Sicilia una 
situazione paradossale e insie
me grave: le competenze della 
Regione su tutto il settore 
tributario sono infatti molto 
più estese che nelle Regioni a 
statuto ordinario. Lo statuto 
autonomistico siciliano pre
vede infatti all'articolo 36 che 
allo Stato « vengano riservate 
soltanto le imposte di produ
zione e le entrate del ta
bacchi e del lotto». L'emana
zione dei decreti provochereb
be una perdita secca per la 
Regione di 60 miliardi di en
trate. 

Di più: 11 meccanismo mar
catamente centralizzato previ

sto dai decreti comporterebbe 
poi un radicale ribaltamene 
dei metodi di accertamentc 
fiscale, visto che anche in 
questo campo i decreti attri 
buiscono allo Stato potestà 
che fino a qualche mese fa 
erano esclusive degli organi 
smi regionali. 

Il passo del governo Sicilia 
no appare però parziale t • 
tardivo: non sono state an 
cora emanate infatti, a venti 
sei anni dalla conquista de! 
l'autonomia, le « norme di at 
tua7ione» dello Statuto, chf 
avrebbero dovuto definire an 
che ì.-. materia fiscale i limi 
ti dell'intervento dello Stato 
nel territorio siciliano. 

Frattanto continua ad in 
fuocare la polemica attizzata 
ieri da un comunicato del mi 
nistero delle Regioni, con cui 

1 si annunciava che il governo 
nazionale aveva «disposto un 
visto di legittimità» per le ul 
ti me seggi varate dall'ARS. 
Stamane una sfilza di e preci-
sa%ioni » del commissario del
lo Stato e dello stesso mini
stero non hanno diradato le 
ombre gettate dall'episodio su 
tutta ìa materia dei rapporti 
tra Regione e Stato: secondo 
il ministero si tratterebbe so
lo di un banale errore di tra
scrizione del comunicato 
stampa. 

v. va. 

72 Letteratura 

Anche quest'anno una nuova 
opera delle Redazioni 

Garzanti 
WPfZ"'/', 

Enciclopedia 
dell'Arte 
Come tutte le opere ormai cele
bri della Serie Garzanti anche 
questa dà un immenso contenu
to in un volume di modesta mole 
e si distacca da quello che si in
tende di solito per un'enciclope
dia perchè alla necessaria infor
mazione aggiunge anche l'occhio 
della critica dando orientamenti 
culturali sui fenomeni maggiori 
dell'espressione figurativa. 
E' un'opera per tutti coloro che 
amano l'arte e che vogliono non 
solo un'informazione visiva spar
sa ma anche una conoscenza 
d'insieme concettualmente ap
profondita. Utile agli studi, vale 
di più di qualunque guida per 
ogni turista intelligente. 

Tutta a colorì 
5500 voci 
1200 illustrazioni 
880 pagine 
4200 lire 

Negli inserti, 
(stampati su carta speciale di co
lore rosa): 
quattrocento descrizioni di 
capolavori dell'architettura; 
una guida ai principali musei del 
mondo; 
un glossario di termini artistici. 

Garzanti 
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